
CALCIO, COPPA D’ASIA

L’Uzbekistan ai quarti di finale
Impresa Iraq contro i turkmeni

CALCIO, NAPOLI/2

Azzurra Calcio affiliata alla Figc
è l’unica alternativa a Gaucci

CALCIO, NAPOLI/1

Sarà Angelo Gregucci
il nuovo allenatore

CALCIO, FIORENTINA

Capitan Di Livio resta in viola
«Il soldatino» firma per un annofla

sh

La prima squadra a qualificarsi per i
quarti di finale della Coppa d’Asia è
l’Uzbekistan, che martedì ha sconfitto
per 1-0 l’Arabia Saudita, salita già tre
volte sul trono continentale. Vittoria a
sorpresa, sempre ieri, anche per la
nazionale irachena, che si è imposta
per 3-2 sugli avversari del
Turkmenistan. Grande l’esultanza dei
giocatori iracheni (nella foto) tornati a
confrontarsi in una competizione
internazionale dopo mesi di isolamento
dovuti alla guerra.

Una nuova società facente capo al calcio
Napoli ha ottenuto ieri l’affiliazione alla
Figc. Si tratta dell’Azzurra Calcio Napoli
spa, composta dai soci Vinicio, Barone,
Pasquariello e Domenico Scervini.
L'Azzurra Calcio Napoli va pertando ad
aggiungersi alla Napoli Sportiva, la
società di Luciano Gaucci. È uscita
dunque allo scoperto la Lega Azzurra di
Luis Vinicio che con questa mossa spera
di poter usufruire del lodo Petrucci nel
caso in cui Gaucci perdesse la battaglia
sul fitto del ramo d’azienda.

Il Napoli non conosce ancora il suo futuro
societario, ma in compenso sa già che
Angelo Gregucci sarà il nuovo allenatore
nella prossima stagione. Lo ha
annunciato ieri Luciano Gaucci. L’ex
tecnico del Venezia ha firmato un
contratto di un anno con la possibilità di
rinnovare l’accordo per altre due
stagioni. Il nuovo allenatore, che
potrebbe essere presentato già lunedì,
ha detto di essere «pronto a dare il
massimo per la causa del Napoli, nella
speranza che il club resti in B».

Angelo Di Livio resta a Firenze. Il capitano
viola ha firmato per un anno, dopo un
chiarimento avvenuto nella serata di ieri
con la società e la proprietà viola. I recenti
disaccordi sono stati liquidati da Di Livio
come un’incomprensione: «Quanto
accaduto nei giorni scorsi è sicuramente
frutto di un disguido. La società ha sempre
voluto tenermi così come io ho sempre
voluto la Fiorentina. Ci siamo fraintesi nei
giorni scorsi. Come mi sento? Sfinito ma
contento, perché è successo quello che
volevo».

Arrivo e classifica generale
Bourg d’Osains-Le Grand Bornand di 204,5 km
1) L. Armstrong (Usa)................................. 6h11'52’’
2) A. Kloden (Ger) ................................................ s.t.
3) J. Ullrich (Ger)........................................... a 0'01’’
4) I. Basso (Ita) .............................................. a 0'01’’
5) F. Landis (Usa).......................................... a 0'13’’
6) A. Merckx (Bel) ......................................... a 1'01’’
7) L. Leipheimer (Usa)................................... a 1'01’’
8) C. Sastre (Spa)........................................... a 1'02’’
9) M. Rasmussen (Dan)................................. a 1'02’’
10) G. Totschnig (Aut)..................................... a 1'02

Classifica generale dopo 17 tappe
1) L. Armstrong......................................... 74h04'56’’
2) I. Basso....................................................... a 4'09’’
3) A. Kloden ................................................... a 5'11’’
4) J. Ullrich .................................................... a 8'08’’
5) J. Azevedo (Por) ....................................... a 10'41’’
6) F. Mancebo (Spa) .................................... a 11'45’’
7) G. Totschnig (Aut)................................... a 12'56’’
8) C. Sastre................................................... a 15'14’’
9) L. Leipheimer ........................................... a 16'25’’
10) P. Caucchioli (Ita) ................................. a 16'33’’
14) G. Simoni (Ita) ...................................... a 20'41’’

Massimo Franchi

LE GRAND BORNAND Stavolta Ivan Bas-
so è stato buon profeta. Dopo l’arrivo
all’Alpe d’Huez aveva pronosticato:
«Se Armstrong va a questa velocità c’è
solo da stargli dietro». Così è stato. Per
conferma chiedere al tedesco Kloden
che, scattato all’ultimo chilometro, si è
visto risucchiare dal ciclone giallo a
dieci metri dall'arrivo, quando stava
già assaporando il miele della vittoria e
dei 20” d’abbuono che avrebbe rosic-
chiato a Basso nella corsa al secondo
posto. Mentre il campione di Germa-
nia si preparava ad alzare le braccia,
Armstrong gli ha recuperato 100 metri
negli ultimi 300, sorpassandolo con
una cattiveria inaudita per il cowboy
gentile. Molti ora lo chiamano
“cannibale”, ma il mutato atteggia-
mento sembra essere una risposta alle
critiche di chi lo accusa di essere dedi-
to solo al Tour, dimostrando di essere
il più forte, sempre.

Nell’ultima tappa alpina Arm-
strong si è tolto l’ennesimo lusso. Sarà
il primo corridore a iscrivere il suo
nome sei volte (di fila) nel lungo elen-
co dei vincitori della “Grand Boucle” e
lo farà nell'edizione che lo ha visto vin-
cere più tappe. Con quella di ieri sia-
mo a quota 4 con tre vittorie negli
ultimi tre giorni (sui Pirenei a Plateau
de Beille, martedì la prima delle Alpi a

Villard de Lans, mercoledì la cronosca-
lata) senza dimenticare la cronometro
a squadra dominata assieme ai suoi
instancabili “postini”. Fra questi ieri
merita citazione d’onore l’altro yankee
Floyd Landis che sull’ultima delle 5

salite in programma (per complessivi
5 mila metri di dislivello), il Col de
Croix Frey, ha messo tutti in fila india-
na, garantendo al suo capitano di cor-
rere serenamente alla sua ruota. «Lan-
dis ha fatto un ritmo così alto che era

impossibile scattare» ha detto Basso.
Ullrich non ha detto niente ma la sua
faccia era eloquente: aveva promesso
un attacco, è rimasto al “vorrei ma
non posso”. L’arrivo a le Grand Bor-
nard era a più di 10 chilometri dall’ulti-

ma vetta su cui, attaccati ai “postini”,
c’erano solo Basso e i due tedeschi. In
discesa Landis staccava involontaria-
mente il suo capitano, Ullrich lo rag-
giungeva, ma prima che potesse inizia-
re a sognare il suo incubo giallo era già

alle calcagna. La tappa di ieri poteva
essere quella della vendetta contro il
Tour di Gilberto Simoni. Passate tre
settimane ad inveire contro l’organiz-
zazione e a dire che non vedeva l’ora
di tornare a casa, il trentino ha deciso

di attaccare. Lo ha fatto un chilometro
dopo lo striscione di partenza, assieme
a Michele Bartoli, a Simeoni, al tede-
sco Aldag e al francese Martin. Lungo
la discesa del Col de Glandon è partita
per raggiungerli la coppia francese di
amici-nemici Moreau-Virenque che si
è unita alla compagnia nei pressi dei
duemila metri del Col de Madeleine.
Qui Simoni ha lasciato la sua unica
traccia in questo Tour incaponendosi
a vincere lo sprint con la maglia a pois
Virenque e guadagnando i 5 mila euro
del premio riservato alla memoria di
Henri Desgrange, fondatore della cor-
sa a tappe più antica del mondo. Il
gruppo lo ha raggiunto dopo altri due
colli (Tamie e Forclaz), assieme ai soli
Virenque e Moreau appena iniziata
l’ultima salita. Un’azione quasi suici-
da, un “o la va o la spacca” da separato
in casa, da uno che dopo le delusioni
del Giro sembra avere poco da chiede-
re al ciclismo. Il Tour si avvia quindi
alla conclusione con un solo grande
dominatore. Sarà così anche domani,
nei 55 chilometri vallonati della crono-
metro di Besancon. Facile pronostica-
re una sua vittoria, più difficile capire
se Basso riuscirà a conservare il secon-
do posto dagli attacchi del duo tedesco
Kloden-Ullrich (ora in ritardo di 1’02”
e 3’59”). Ieri il varesino è sembrato più
tonico che sull’Alpe d’Huez, speriamo
basti per arrivare a Parigi, ancora una
volta, di fianco ad Armstrong.

C’è un Superman vestito di giallo
Sulle Alpi sprint di prepotenza di Armstrong che supera Kloden sul traguardo

Lance Armstrong alza le braccia tagliando per primo il traguardo di Le Grand Bornand. È la sua terza vittoria di tappa consecutiva
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